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RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL CONTO CONSUNTIVO  

PER L’ANNATA AGRARIA  2018 
   
 

Il Rendiconto delle Aziende Agrarie in dotazione dell’Istituto di Istruzione Superiore “LAZZARO 
SPALLANZANI” di Castelfranco Emilia e delle sedi coordinate di Montombraro e Vignola, 
comprendono le entrate e le uscite nonché i costi e i ricavi che si sono verificati durante l’esercizio 
finanziario 2018 dall’01/01/2018 al 31/12/2018. 
 
Le aziende, gestite in economia, hanno sempre rilevante importanza dal punto di vista didattico, in 
quanto rendono possibili e proficue le esercitazioni pratiche degli alunni che, grazie alla presenza sia 
di “Serre Calde” che di quelle “Fredde”, si sono svolte per l’intero ciclo annuale. 
Queste attività sono state svolte anche durante il periodo estivo dagli allievi che si sono resi disponibili 
nei vari lavori e i quali, per le attività svolte, sono stati compensati in misura correlata ai periodi di 
impiego. 
 
Sono state svolte, anche quest’anno, prove sperimentali nel settore orticolo e frutticolo. Queste hanno 
rappresentato per gli alunni, come negli anni scorsi, un importante momento educativo e per gli 
insegnanti una occasione di formazione professionale, anche se, per ovvi motivi (soprattutto 
mancanza di pratica degli alunni), hanno rappresentato un onere per l’azienda. 
Nelle Aziende, anche quest’anno, come negli anni precedenti, non è stata adottata una politica di 
gestione tendente a conseguire il massimo reddito, infatti sono state svolte molteplici attività 
(soprattutto in quella di Castelfranco Emilia), che hanno offerto agli alunni vere e proprie esperienze 
lavorative, in modo da avvicinarli il più possibile al mondo del lavoro. Per lo stesso motivo, non è 
stata attuata una gestione monoculturale capace di produrre maggior reddito, in quanto sarebbe stata 
molto scarsa di contenuti didattici. 
 
L’istituto, si propone di offrire agli allievi delle sezioni per operatore agricolo, agrotecnico e tecnico 
agrario esperienze che possano permettere loro, in futuro, di intraprendere attività professionali 
quanto più possibile qualificanti. Anche gli allievi del corso enogastronomico utilizzano le strutture 
dell’azienda agraria in particolare quelle di trasformazione dei prodotti agricoli (cantina, caseificio, 
ecc.) per apprendere la tecnica di produzione dei prodotti che poi verranno utilizzati in cucina. 
 
La “RELAZIONE ILLUSTRATIVA RELATIVA ALL’AZIENDA AGRARIA DELL’ISTITUTO 
DI ISTRUZIONE SUPERIORE” L. Spallanzani”, allegata al programma annuale dell’Esercizio 
Finanziario 2018 dell’Istituto stesso, rappresenta il quadro entro il quale si è svolta la gestione 
dell’azienda agraria e contemporaneamente costituisce la premessa della presente relazione sui 
risultati di bilancio dell’azienda agraria sia nel suo complesso, sia in dettaglio delle singole gestioni. 
In questa relazione, pertanto, verranno esposti e analizzati esclusivamente i dati patrimoniali ed 
economici conseguiti nella gestione amministrativa. Nell’analisi sia dello stato patrimoniale, sia del 
bilancio economico a fianco dei valori dell’anno in esame, fra parentesi, vengono riportati, i valori 
riscontrati nell’anno precedente (2017). 
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A )  ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE 

 

IL PATRIMONIO NETTO contabile dell’azienda al 31/12/2018, come risulta dall’allegato 

“RENDICONTO PATRIMONIALE”, è pari ad € 1.154.215,57 (€ 1.102.470,84), conseguendo, un 

incremento pari ad € 51.744,73 (€ 68.285,62). 

Il Patrimonio Netto è determinato dalla differenza fra: 

 le Attività patrimoniali, che ammontano ad € 1.634.649,13 (€ 1 625.608,67),  e  

le Passività patrimoniali che ammontano ad € 480.433,56 (€ 523.137,83). 

 

L’entità dei singoli Enti patrimoniali attivi e passivi si possono rilevare nell’allegato citato riportato 

di seguito, nel prospetto a pag 4.1.  

 

Nei conti Patrimoniali Finanziari (dal C.02 al C.11) troviamo: 

 

Il Conto Cassa (C.02) che chiude con € 324.031,74, (€ 345 563,27).  

La giacenza di cassa a fine anno rispetto all’esercizio 2017 risulta diminuita di € 21.531,53 

(nell’anno precedente risultava aumentata di € 153.251,69). 
 

I Residui Passivi (C.04) ammontano ad € 94.732.76 (€ 144.037.03), minori di € 49.304,27 

(maggiori di € 78.501,49), rispetto al precedente anno.  

I principali residui passivi da pagare sono: 

22.900,00  €  Manitou (acquisto per stalla); 

11.154,87  €  DONELLO (servizi di noleggio); 

11.109,90  €  Confagricoltura (per servizi); 

11.000,00  € IBIMET, ((assistenza softwere);  

..7.500,00  €..Cavazza Fondazione (affitto terreni) 

  4.408,80 € COPROB 

  3.750,00  €  Comune di Castelfranco (affitto terreni); 

  2.210,00  €  Officine Vezzani; 

  1.925,00  €  F.lli Gibertini 

..     ed altri debiti riportati nel Modello “L” Elenco dei Residui Attivi e Passivi esistenti al 31/12/2018. 
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I Residui Attivi (C.06) ammontano ad € 223.448,63 (€ 232.765,15), minore di € 9.316,00; 

rispetto al precedente anno, (maggiore di € 100.094,84),  

I principali residui attivi da riscuotere sono: 

41.338.97 €  C.A.E. Consorzio agrario; 

36.138.15  € da Co.Pro.B  per stima conferimento bietole; 

30 994.81 da SCILLA carni per vendita Parmigiano reggiano;  

25.353,00  € da AGRINTESA, (vendita ortofrutta); 

18.469,00  €  da AGREA  ; 

14.022,04  €  CIR FOOD (per vendita formaggio); 

  6.058,83  €  Punto vendita; 

  5.463,80  €  Bartolomeo 

  4.528,27  € Gracom  ( zangolato ) 

………. 

Altri Residui Attivi e Passivi corrispondenti a crediti e a debiti di minore entità sono riportati nel 

Modello “L” Elenco dei Residui Attivi e Passivi esistenti al 31/12/2018. 

 

La differenza fra i residui attivi e quelli passivi è a favore dei primi ed è pari ad € 128.715,87 

(€ 88.728,12) che, aggiunti alla situazione di cassa precedentemente rilevata determina un avanzo 

finanziario complessivo di  € 452.747,61 (€ 434.291,39), 

 

 

 

Il Fondo Accantonamento (C.11) è di € 5.982,80 (€ 5.982,80), rimasto invariato e 

corrisponde al TFR di pertinenza, non prelevato, degli attuali addetti alla stalla,  

 

Dopo aver esaminato la parte indifferenziata del patrimonio, andiamo ad esaminare la parte 

differenziata (che va dal C.18 al C.40 degli elaborati contabili).   

Meritano particolare attenzione: 
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Le Anticipazioni Colturali (C.18): che ammontano ad € 5.612,00. (€ 8.371,00) e 

comprendono tutte le spese sostenute per le colture che completeranno il loro ciclo produttivo 

nell’anno successivo (aratura, preparazione autunnale del terreno, semina e concimazione). 

I Beni Immobili sono rimasti invariati ed ammontano ad € 77.254,18  

Il Capitale Bovino costituito da 110 (109) capi, stimati prudenzialmente in € 58.000,00 come 

l’anno precedente. 

  Il conto Macchine ed attrezzature (C.34 e C.35), il cui ammontare pari ad € 319.742,32 (€ 

296 842,32), risulta aumentato di € 22.900,00 in seguito all’acquisto di un’attrezzatura Manitou 

utilizzato in stalla.  

I Prodotti di scorta (C.36), relativi a fieno e paglia, ottenuti in azienda, in attesa di essere 

reimpiegati nella stalla, ammontano ad € 25.788,00 come nell’anno precedente. 

Il Magazzino di Vignola (C.39) presenta prodotti per un valore, considerato invariato, di € 

3.880,70 ( dovuto a piante vivaio, mosto cotto, trasformati …) 

  Il Magazzino Castelfranco (C.40), presenta prodotti per un valore di € 596.891,56 (€ 

577.144,05), di cui €554.610 (€ 530.380,00), per solo forme di formaggio Parmigiano reggiano, e 

così distinti:  

N° 1.493  (1411), forme presenti nei magazzini generali (C. 40.16) per un valore di € 526.615 (€ 

493.080,00), e  

N°     81  (107), forme presenti nei magazzini di Castelfranco E. (C. 40.12) per un valore di € 29.995, 

(€ 37.300,00).  

Altro punto interessante del magazzino è la Cantina (C. 40.09) che, in inventario al 31/12/2018, 

presenta un valore di € 12.186,40 (€ 16 408,00), di cui: per vino sfuso € 5.880,00, (€ 8 960,40),  per 

vino in bottiglia € 4.620,20, (€ 4.141,80). per mosto cotto con un importo di € 1.986,20   

 Il Fondo di ammortamento (C.38); fa parte delle Passività patrimoniali; al 31/12/2018 

ammonta complessivamente ad € 379.718 (€ 373.118,00), e rappresenta l’accumulo delle quote 

annualmente ammortizzate a fronte dell’usura dei capitali investiti. Diversi investimenti sono già stati 

completamente ammortizzati e l’ammontare delle quote di competenza dell’esercizio 2018 è pari ad 

€ 6.600,00 (€ 2.100,00) 
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B )  ANALISI ECONOMICO- GESTIONALE 
 

In questa analisi si analizzano tutti i processi produttivi dell’azienda agricola nelle tre sedi di 
Montombraro, Vignola e Castelfranco; si esaminano prima i processi colturali e l’allevamento 
bovino, poi i costi generali, per finire con le Gestioni specifiche della sede di Castelfranco Emilia, 
seguendo lo schema del piano dei conti predisposto specificatamente per l’azienda in esame.  

Nei conti dal 41 al 49 vengono inserite le colture delle sedi di Montombraro (c.46), Vignola (c.47) e 
Castelfranco (c.48). collocate a livello di sottoconto (sc.).  

Nel conto 59 sottoconto 15 si analizza l’allevamento Bovino. 

Nei conti dal 66 al 78 si riportano i costi che riguardano l’azienda in generale e di questi, solo i conti 
75 Gestione Manodopera e 68 Gestione macchine e i trasporti, vengono a fine anno ripartiti in 
proporzione agli impieghi effettuati nei singoli processi. 

I costi di manodopera, quelli di gestione delle macchine ed attrezzature agricole comprensivi delle 
loro quote annue di ammortamento, come pure i costi di gestione degli automezzi, come si era 
accennato sopra, sono stati ripartiti in base al loro impiego nei singoli processi produttivi delle colture 
e delle gestioni che verranno successivamente esaminate.  

Le spese generali o comuni (dal c.70 al c.78) come si vedrà più avanti, rimangono indivise. 

Il Rendiconto Economico alla data 31.12.2018, presenta una situazione che è esposta in modo 
sintetico nel sottostante prospetto riepilogativo. 
 

RENDICONTO ECONOMICO — ESITO Dl GESTIONE 
 

 Codice Conti Gestione Perdite  (€) Utili    (€) 
     

 46 Colture Montombraro  5.570,00 

 47 Colture Vignola   1.694,38 

 48 Colture Castelfranco  72.519.69 

 59 Allevamento Bovini 1.437.22  

 66 Perd.Profitti 23.710,96  

 70 Spese Gen.Amm.ne 20.338.37.  

 71 Assicurazioni   4.098,14  

 72 Manutenzioni 12.110,08  

 74 Tributi 53.774,61  

 77 Interessi          1,55 

 78 Affitti    2.397,11   2.397,11 

 81 Gestioni Castelfranco  73.243.16 

 82 Gestioni Vignola         73.72 

 83 Gestioni Montombraro   11.714,50  

  TOTALE GESTIONE 115.469,38 167.214,11 

  TOTALE UTILE DI GESTIONE    51.744,73  
     

  INCREMENTO PATRIMONIALE  51.744.73 
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1. AZIENDE AGRICOLE DI MONTOMBRARO e VIGNOLA 
 

Le gestioni colturali dell’annata agraria 2018 per le aziende di Montombraro e Vignola riportate 
nell’Allegato 1 ai c.46 e 47, presentano risultati economici positivi per entrambe le aziende: 
Montombraro € 5.570,00 (€ 2.028,43) e Vignola € 1.694,38. (€ 3.032,13). 
 

2. AZIENDA AGRICOLA DI CASTELFRANCO EMILIA-GAGGIO 
 

L’azienda agricola di Castelfranco Emilia, assume maggiore importanza, sia dal un punto di vista 
della complessità, sia delle dimensioni. I risultati economici sono esposti nell’Allegato 1 che illustra 
i vari conti e sottoconti di riferimento. 
 

L’annata agraria 2018, per l’azienda di Castelfranco Emilia, comprendente Gaggio, ha avuto un 
risultato economico nel complesso positivo registrando, nella gestione delle colture, un utile lordo di 
€ 72.519,69 (€ 84.351,19), 
 

Le gestioni colturali dell’azienda di Castelfranco sono riconducibili ai tre processi di seguito 
esaminati che riguardano: 1) serra, ortive e floricole, 2) fruttiferi, 3) erbacee tradizionali; queste 
ultime vengono esaminate prima nel loro complesso, poi, separatamente in grano, bietola, medica, e 
contributi AGREA; questi ultimi, non sono distinti per coltura, ma riguardano l’azienda nel 
complesso. 
 

La gestione serra e floro-ortive: (Allegato 1 - c. 48.63) questo gruppo colturale evidenzia un 
risultato di gestione sostanzialmente in pareggio con -€ 6,28 € (+€ 4.880,62) con costi di € 10.226,22 
(€ 10.874.38), inferiori di € 648,16 (€ 2.140,43), rispetto l’anno precedente. La voce più elevata del 
costo è rappresentata dai materiali e spese varie che risultano incidere per il 73% (43%) sul costo 
totale. 
Un discorso a parte merita la coltura della patata che da sola presenta un utile di € 2 070,6. 
 

La gestione fruttiferi e vivaio: (Allegato 1 - c. 48.86) chiude con un utile lordo positivo di € 
23.259,88  € 28.231,50.   I ricavi ammontano ad € 51.505,90  (€ 54.258,02), 
I costi pari ad € 28.246,02 (€ 26.026,52), anche quest’anno sono risultati contenuti ed a questo ha 
contribuito anche l’assenza del costo manodopera studenti, che è stata posta a carico all’Istituto, 
mentre, i prodotti antiparassitari presentano una incidenza inferiore al 40% sul totale dei costi.  
 

La gestione delle colture erbacee tradizionali: (Allegato 1 - c. 48.96), prende in considerazione Il 
frumento, la barbabietola e la medica; colture, che nell’insieme, compreso i contributi Agrea 
presentano negli ultimi due anni un utile lordo di 47 mila €  (51 mila €) con ricavi complessivi di 
oltre 126 mila € di cui 30 mila (32 mila) di contributi Agrea. 
I costi, nel complesso tendenzialmente in calo, ammontano ad € 79.228 (€ 83.465).   
I costi di noleggio, sono diminuiti e presentano, sul totale dei costi delle colture, una incidenza 
del  65% (70 %).. 
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Grano  (C 48 18)  presenta costi per € 18.801,08 (€ 21.591,80), e ricavi per € 33.352,66  (€ 
27.316,96),  La riduzione dei costi, ma soprattutto i maggior ricavi fanno sì che, si realizzi un utile 
lordo di € 14.551,58 (€ 5.725,16); i noleggi, risultano sempre la voce predominante del costo 
complessivo, con una incidenza del 65% (53%), 
 
Bietola  (C 48 24), presenta costi per €13.591 (€ 26.921,38), e ricavi pari ad € 21.399.75 (€ 
34.093,81), Per differenza con le spese si realizza un utile lordo di € 7.808,75  (€ 7.172,43),  I costi 
di noleggio che risultano notevolmente diminuiti, presentano un incidenza sul costo totale del 43% 
(59%). 
 
Medica (C 48 65) presenta costi per € 42.982,40 (€ 34.952,00), e ricavi, come lo scorso anno pari a 
€ 41.200,00 subendo una perdita, di € 1.782,40 (anzichè un utile di € 6.248,00), in questa coltura costi 
di noleggio rimangono sempre elevati con una incidenza del 72% sui costi totali%, (% 76%).  
 
Contributi (C 48 96); i vari contributi AGREA relativi alla DU ed agli incentivi agroambientali, sono 
stati stimati in misura di € 30.471,34 (€ 32.093,49). 
 
 

3  ALLEVAMENTO  BOVINI da latte  (Allegato 1 - c. 59.15) 
 

La Gestione della Stalla nell’annata 2018 presenta una perdita limitata a soli € 1.437,22 inferiore a 
quella dei 2 anni precedenti (- € 12.025,86) e (- € 16213,53). I costi di gestione sono aumentati di 
oltre 15 mila €, (45 mila €) portando il loro ammontare ad  € 309.917,79, (€ 294.887,43), Elevati 
risultano i costi di movimentazione letame e smaltimento liquame, servizio il cui costo (€ 26.280) 
ammonta ad un terzo del costo della manodopera. 
I ricavi ammontano ad € 308.480,57  (€ 282.861,57).  l’aumento pari ad € 25.619  ( 31 mila €) è 
stato realizzato a seguito del maggior quantitativo di latte ottenuto (415 hl,) che ha così raggiunto  la 
produzione di hl 4.873,92. Ciò ha consentito di mantenere la valutazione del latte trasferito al 
caseificio ad € 0,60 al litro senza compromettere eccessivamente la gestione. 
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 Riguardo alla situazione economica si descrivono qui di seguito le gestioni aziendali che hanno 
avuto, anche nell’esercizio 2018, un ruolo importante nell’economia aziendale. 
 

4   Gestione CANTINA  (Allegato 1 - c. 81.09.10) 
 

La gestione della cantina, comprensiva dell’imbottigliamento, ha chiuso con un saldo negativo per - 
€ 898,95 (- € 3.599,98), 
Di notevole importanza sia sotto il profilo didattico che economico è la produzione del vino ottenuto 
nella cantina aziendale; gli studenti possono vedere in sequenza diretta tutte le fasi della vinificazione. 
Nell’annata 2018 la trasformazione dell’uva in vino e la successiva lavorazione sino all’eventuale 
imbottigliamento hanno comportato costi per € 4.618,69)  (€ 2.523,22), La gestione della cantina  per 
la prima volta, ha registrato  perdite per € 2.528,17, contro gli utili lordi ottenuti nei due anni 
precedenti (€ 6.070,86), (€ 3.926.61)  
La perdita è dovuta alla scorta della produzione vinicola che invecchiata eccessivamente ha perso le 
proprietà organolettiche tanto da dover conferire all’acetificio 34 quintali di vino La produzione è 
stata effettuata utilizzando esclusivamente le uve prodotte nei poderi dell’azienda. È necessario 
comunque evidenziare che da una produzione media annua del triennio 2014-2016 di oltre 150 q.li di 
uva ottenuta su di una superficie di 2,36 ha di vigneto, negli ultimi due anni la produzione di uva 
portata alla vinificata (compreso quella trasformata in mosto) risulta letteralmente dimezzata. 
 

5   Gestione CASEIFICIO  (Allegato 1 - c. 81.12) 
 

Una voce molto importante del bilancio dell’azienda agraria di Castelfranco Emilia è data dalla 
produzione del Formaggio Parmigiano Reggiano, ottenuto attraverso una tradizionale e accurata 
lavorazione effettuata presso il caseificio aziendale. 
Questa gestione, come quella della stalla, presenta elevati costi fissi; la valutazione del latte 
proveniente dalla stalla ad un prezzo superiore a quello di mercato (0,60 €/litro negli ultimi due anni), 
(0,55 €/litro negli anni precedenti), anche se più basso del prezzo di copertura dei costi di stalla (63-
70 cs al litro), compromette l’economicità della gestione del caseificio che da due anni non risulta 
positiva -€ 1.916,82 (- €.182,73),  
Il Caseificio nell’esercizio 2018 ha lavorato 4443,90 hl di latte  (3.699,92.hl) per la produzione del 
Parmigiano Reggiano,  a cui si aggiungono 11.430 hl  per la produzione di caciotte  (98.40 hl), , 
Le 839 forme prodotte nel 2018 sono state trasferite al magazzino allo stesso prezzo dello scorso 
anno, 340 €/forma.  Le forme sono state prodotte utilizzando mediamente 530  (523) litri di latte per 
forma, come risulta anche dal prospetto sottostante.   
 

Descrizione      2018      2017      2016    2015 Dif.’18-16 Diff.’18-15 

Latte utilizz.per P,Reg. Lt 444.590 369.992 386.556 321.073 58.034  123.517 

Forme prodotte  N° 839 708 741 619         +98   220 

Latte per produrre 1 for Lt 530 523 522 519          +  3           7 

Peso medio per forma       
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I costi ammontano ad € 316.274,32, (€ 271.272,28), con un aumento di € 45.002,04, (€ 24.193,03), 
L’incremento dei costi, in due anni, è del 28% (34%), dovuto alla maggior valutazione del latte 
proveniente dalla stalla, oltre che al maggior quantitativo di latte lavorato. È stato mantenuto 
l’accorgimento per contenere il costo della manodopera. sospendendo la trasformazione del latte nel 
periodo estivo, corrispondente al periodo di ferie del casaro ed evitare di dover assumere personale, 
Come negli anni precedenti il latte prodotto in quel periodo è stato venduto al Caseificio Sant’Angelo 
realizzando 0,60 €/litro (0,55 €/litro). 

 
6    Gestione Magazz. Generale MO e CFR    (Allegato 1 - c. 81.39) 
 

Tale gestione comprende tutti i costi di stoccaggio delle forme di P.R. che, nella presente annata, 
ammontano ad € 24.035,36, (€ 19.376,83), (€ 20.365,76), a fronte degli utili di magazzino, 
conseguenti alla rivalutazione del Parmigiano Reggiano pari ad € 30.580, (€ 19.850,00), 
(€ 19.100,00).   
La valutazione delle forme di Parmigiano Reggiano presenti nei magazzini di Castelfranco e Modena 
alla fine di ogni anno (31 dicembre) sono state valutate in €/Forma secondo a quanto riportato nel 
seguente prospetto. 
Anno  Mag. Castelfr.  Mag.. Modena  Carico a Spaccio 
2013   380   390   430 
2014   380   380   410 
2015   370   370   390 
2016   350   355   370 
2017   340   345   350- 
2018   340   345   ----- 
 

In considerazione della valutazione prudenziale e costantemente aggiornata nei vari passaggi, l’utile 
lordo realizzato negli anni 2016, 6217 e 6218  per ciascun annata di produzione è risultato il 

seguente:  2016   2017  € 2018   
 annata 2013, € ..4.460  € 1.220,  €        80 
 annata 2014   €   3.920  € 7.470,  €      900 
 annata 2015   €      510  € 9.540  €   1.700 
 annata 2016  €  10.210   € 1.620,  €   9.570 
 annata 2017       €          10.320 
 annata 2018       €   8.010 

   Totale . \ € 19.100       € 19,850, €       30.580 
 

Nel complesso l’utile lordo conseguito dal passaggio delle forme nei due magazzini Modena 
terminal o Tagliata a magazzino Castelfranco, e da questi al negozio, nel corso dell’anno, è 
stato, superiore di € 6.544.64 (€ 473,17) ai costi sostenuti per lo stoccaggio e maturazione delle 



MINISTERO DELL’ISTRUZIONE UNIVERSITA’ E RICERCA 

Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna 
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

“LAZZARO SPALLANZANI” 
C.F. 80010590364 - e-mail: mois011007@istruzione.it – Web-site:  www.istas.mo.it 

 

 
 

 
 

 10

forme; mentre, nel 2017 la differenza è stata di sole € 473,17 
 
7 - Gestione SPACCIO CFR   (Allegato 1 - c. 81.20) 
 

Lo spaccio aziendale (negozio) è sempre stato e continua ad esserlo un polmone finanziario 
dell’azienda, perché inglobava utili di conservazione, trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti. Per questo motivo, anche quest’anno si è continuato a scindere l’utile delle forme vendute 
attribuendo alle forme stesse, al momento del trasferimento, un prezzo più vicino a quello di mercato, 
in relazione alla stagionatura raggiunta, tenendo conto dei costi sostenuti e attribuendo l’utile 
riscontrato per ciascuna annata di produzione, come utile lordo, della gestione magazzino.  Le forme 
di parmigiano reggiano nel 2018 sono state immesse allo spaccio al prezzo medio di 396,00 €/forma 
(394,50 €/forma), (419,00 €/forma).  
 
I dati di sintesi degli ultimi sei anni della gestione Spaccio (negozio) sono riportati nel prospetto 
sottostante  
 

I SPACCIO COSTI RICAVI SALDO ATTIVO 

Castelfranco 2018 € 375.377,92 € 444.892,53           € 69.514,61 

Castelfranco 2017 € 395.808,76 € 464.740,54           € 68.931,78 

Castelfranco 2016 € 372.812,32 € 394.226,38           € 21.413,46 

Castelfranco 2015 € 355.046.88 € 371.209,59 € 16.162,71 

Castelfranco 2014 € 361.808,03 € 381.756,89  €.19.848,86  

Castelfranco 2013  € 348.476,84 € 380.423,74 € 31,946,88 
 

Dall’analisi dei dati riportati in tabella risulta che il formaggio Parmigiano reggiano rappresenta oltre 
i tre quarti di tutti i prodotti movimentati nel negozio e l’insieme dei prodotti caseari supera l’80%.  
Del formaggio venduto in pezzi di circa un Kg confezionato sottovuoto è stato realizzato un prezzo 
medio di 12,30 €/kg, poco meno (11,97 €/kg) per la vendita all’ingrosso.   
 

Altri prodotti più venduti sono: ortofrutticoli (7%), latticini costituiti da burro, ricotta, caciotta e 
formaggi teneri vari (5%), conserve-marmellate (4%) ecc…  
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8 - Spese Generali dell’azienda 
Spese Generali o costi comuni non ripartiti ai vari processi produttivi sono: 
Generali di amministr.  €  20.338,37  € 16.854,93  (€ 15.518,36)  
Assicurazioni    €    4.098,14  €   3.554,60  (€   4.313.97)  
Manutenz. (terr. Fabbr.imp)  €  12.110,08  €   6.571,17  (€   4.978,00)  
Tributi (IVA, Irap,Vari)  €   53.774,61  € 38.707,29  (€ 25.379,33)  
Affitti     €     2.397,11  € 10.000,00  (€ 11 250,00)  
Profitti e Perdite   €   23.710.96  €   4.229,83  (€    - 845.26)  
 

 Totale Costi Generali € 114.032,16  € 79.917,83  (€ 60.594.40)  
 

Riepilogando i dati per aggregazione di attività produttive e costi generali possiamo dire che: 
  

Colture arb+erb. (estens.+intens.) anno     2018     2017        (2016)   
hanno fornito un Utile Lordo di    €  72.519,69  € 77.071,29  ( € 50.998,77),  
 

Gestioni: degli allevamenti bovini, cantina, caseificio, magazzino e spaccio 

hanno fornito un Utile Lordo  di     € 71.805.94  € 68.181.79     € 46.719,13,  
 

Spese generali di amministrazione, assicurazioni, manutenzioni, interessi ed affitti, 

comportano un costo complessivo di  €  114.032,16  € 79.917,83    € 60.594,40, 
di cui per tributi (contributi, irap, iva …)  €    53.774,61  € 38,707,29    (€ 25.379,33), 
 

  determinando, così, 

utile di gestione ordinaria €  51.744,73   € 68.285,62       € 20.909,97, 

 
L’utile della gestione ordinaria dell’azienda è superiore all’utile medio realizzato nei due anni 
precedenti e ciò grazie alla razionalizzazione dei lavori nella coltivazione delle colture orticole e delle 
serre eliminandone le perdite e sprechi di prodotto. Analogamente si dovrà procedere nella 
razionalizzazione nella gestione degli oltre 3,5 ettari di colture frutticole individuando le aree 
scarsamente produttive o che richiedono troppo lavoro, valorizzando ulteriormente le rimanenti aree. 

Si è ormai consolidata la riduzione dei costi di noleggio nelle colture e manutenzioni mentre risultano 
alti quelli imputati alla stalla per la movimentazione del letame e smaltimento liquame. 
Sempre nell’allevamento bovino c’è stato un consistente recupero nella quantità di latte prodotto, che 
si ripercuote positivamente sulla restante filiera con maggior produzione di formaggio e di latticini. 
È indispensabile ora controllare e ridurre i costi di produzione del formaggio agendo su tutta la filiera, 
partendo dalla produzione del foraggio e del latte, per far fronte ad una possibile flessione del prezzo 
di mercato del parmigiano reggiano, anche se ora sembra in risalita. 
Sono stati rilevati pure gli utili e le perdite riscontrati nei vari stadi dell’intera filiera: Foraggio- 
stalla-caseificio-magazzino-negozio corrispondenti alla produzione foraggera e lattifera, 
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compresa la produzione conservazione e commercializzazione all’ingrosso e al dettaglio del 
Parmigiano reggiano.  
Punto dolente che si è evidenziato negli ultimi due esercizi è l’incremento delle spese generali che 
rispetto all’esercizio 2016 risultano quasi raddoppiate, pertanto meritano essere analizzate e tenute 
sotto controllo per ridurne l’entità. 
 
Si conferma, anche nella presente annata agraria, che lo strumento contabile della Partita Doppia 
utilizzata nella rilevazione dei fatti amministrativi con l’utilizzo di un piano dei conti specifico per 
un’azienda complessa e dai molteplici aspetti gestionali come l’Azienda agraria di questo Istituto, 
non rappresenta solamente un assolvimento burocratico a cui si è tenuti, ma, se i dati sono rilevati  
correttamente, diventa uno strumento indispensabile per migliorare l’andamento economico 
produttivo delle Aziende Agricole in gestione alla scuola. Aziende, che, da un lato rappresentano uno 
strumento fondamentale per l’attività didattica, dall’altro una fonte di reddito che, se indirizzata e 
gestita con criteri di programmazione tecnico economica basata sui risultati produttivi ottenuti nelle 
singole gestioni, consente di incrementarne il margine di reddito, puntando su produzioni di qualità 
che tengano conto delle esigenze della clientela dell’Istituto. 
Con gli strumenti a disposizione si è già messo in atto un sistema di rilevazione dei dati che  
consentono di monitorare nel corso di tutto l’anno, l’andamento dei costi e dei ricavi delle colture 
erbacee di Gaggio-Castelfranco, nonché delle varie gestioni aziendali indicando sui documenti 
contabili (nelle registrazioni del giornale di cassa, dei residui e dei buoni d’ordine) i quantitativi di 
prodotto, i mezzi tecnici o servizi, con l’indicazione del processo produttivo interessato per 
individuare separatamente il loro apporto alla gestione aziendale, in modo tale da poter confrontare 
non solo le colture fra loro ma anche il loro andamento nei vari anni onde trarne utili considerazioni 
per le gestioni future. 
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Situazione amministrativa al 31/12/2018 
 

Dall’esame delle scritture contabili e, in particolare dal modello H, si evince che il rapporto tra le 
somme accertate e gli importi derivanti dalla programmazione definitiva nonché l’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione individuano un notevole utilizzo delle risorse disponibili. 
Le somme non utilizzate, confluite nell’avanzo di amministrazione, si riferiscono per la maggior parte 
a spese vincolate che sono state interamente iscritte nel programma annuale 2019. 
Dai partitari risulta che alla data del 31/12/2018 le reversali emesse nell’esercizio finanziario 2018 
sono state n. 262 e che sono stati emessi n. 467 mandati. 
Il modello H concorda con le scritture contabili. 
 

      Situazione contabile al 31/12/2018: 
 

Conto di Cassa   
1 - Fondo di cassa esistente all'inizio dell'esercizio  345.563,27 
2 - Ammontare delle somme riscosse  635.882,98 
3 - Ammontare dei pagamenti eseguiti  657.414,51 
4 - Fondo di cassa alla fine dell'esercizio  324.031,74 

5 - Residui risultanti alla chiusura dell'esercizio 
Attivi 223.448,63 
Passivi 94.732,76 

Avanzo d’Amministrazione da utilizzare nell’esercizio 2019 452.747,61 
   
Avanzo (o disavanzo) per la gestione di competenza   

6 - Entrate effettive accertate nell'esercizio  650.277,42 

7 - Spese effettive impegnate nell'esercizio  605.588,30 

8 - Avanzo dell'esercizio  44.689,12 

 
 

Situazione dei residui al 31/12/2018 
 

Alla data del 31/12/2018 i Residui Attivi ammontano ad € 223.448,63 mentre i Residui Passivi 
ammontano ad € 94.732,76 come indicato nel “mod. L” allegato alla presente relazione. 
Nel corso dell’esercizio finanziario 2018 sono state effettuate radiazioni di Residui Attivi per un 
importo pari ad € 23.710,96 in quanto tali somme erano state, per la maggior parte, incassate 
erroneamente in conto competenza mentre, in alcuni casi, erano state erroneamente imputate 
comprensive di IVA anche nel caso di fatture soggette allo Split payment. 
La differenza fra i residui attivi e quelli passivi è a favore dei primi ed è pari ad € 128.715,87 che, 
aggiunti alla situazione di cassa precedentemente rilevata, determina un avanzo finanziario 
complessivo di € 452.747,61.  
Questi dati sono contenuti pure nel “mod. J” che riporta la situazione amministrativa definitiva al 
31/12/2018 ed in cui risulta evidenziato anche l’ammontare delle somme riscosse e di quelle pagate 
distintamente in conto competenza ed in conto residui, nonché i Residui in essere al 31/12/2018 Attivi 
e Passivi dell’anno di esercizio distinti da quelli dell’anno precedente.  
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Riepilogo delle spese per tipologia dei conti economici 
 

Questa modello fornisce un quadro riepilogativo delle spese articolato secondo il raggruppamento delle uscite previste per la Sezione 
Spese della Scheda Illustrativa Finanziaria. Il riepilogo delle spese raggruppate per singola tipologia permette di analizzare l’attività 
dal punto di vista economico. Una prima analisi si può ottenere rapportando le più importanti aggregazioni di spesa sul totale delle 
spese effettuate o altri tipi di rapporti simili. 
 

RIEPILOGO per CONTI ECONOMICI – Somme impegnate Rapporto tra Tipo e 
totale Spese 

Tipo Descrizione Importo Impegni % di utilizzo 

01 Personale 0,00   0,00 

02 Beni di consumo 210.867,01 34,82 

03 Acquisto di servizi e utilizzo di beni di terzi 315.803,01 52,15 

04 Altre spese  53.484,57   8,83 

05 Tributi 0,00   0,00 

06 Beni d'investimento 22.900,00   3,78 

07 Oneri finanziari 983,96   0,16 

08 Rimborsi e poste correttive 1.549,75   0,26 

98 Fondo di Riserva 0,00   0,00 

 Totale generale 605.588,30
 

1  - personale
0,00%

2 - beni  consum o
34,82%

3  - s erviz i da terz i
52,15%

4 - altre spese
8,83%

5 - oneri s traordinari
0,00%

6 - beni inves t im ento
3,78%

7 - oneri finanz iari
0,16%

8 - rim bors i e pos te 
corrett ive

0,26%

S pese per conti econo mici - E .F. 2018
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4 - a ltre spe se
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6 - b en i i nvestime nto

7 - o ne ri fi nan ziar i

8 - rimbo rsi e po ste  corr etti ve
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CONCORDANZE DELLE SCRITTURE CONTABILI CON LE CHIUSURE BANCARIE 
 
Il fondo di cassa risultante dal mod. J dell’Azienda pari ad € 324.031,74 concorda perfettamente con 
il saldo della banca cassiera, ma non concorda con il saldo della Banca d’Italia – mod. 56 T di 
Dicembre 2018 (pari ad € 329.414,53) perché in Tesoreria Unica non risultano contabilizzati i 
seguenti movimenti: 
 
  ENTRATE 

- incasso punto vendita di Castelfranco Emilia fino al 15/12/2018 per un importo pari ad € 
3.114,11 (reversale 259); 

- incasso di una fattura per convenzione erboristeria per un importo pari ad € 610,00 (reversale 
260); 

- incasso di una fattura per distillazione per un per un importo pari ad € 244,00 (reversale 261); 

- incasso pagobancomat per punto vendita di Castelfranco Emilia fino al 30/12/2018 (reversale 
262). 

 

  SPESE 

- il pagamento delle commissioni bancarie 4° trimestre per un importo pari ad € 8,43 (mandato 
465); 

- il pagamento delle imposte e delle ritenute relative alle retribuzioni del mese di Dicembre del 
personale esterno dell’azienda per un importo pari ad € 9.671,35 (mandato 466); 

- il pagamento delle accise relative alla licenza UTIF (sede di Montombraro per la distillazione) 
per un importo pari ad € 51,65 (mandato 467). 

 
La somma algebrica fra i predetti movimenti dà l’importo di € 5.382,79 che corrisponde alla 
differenza tra il fondo cassa dell’Azienda ed il saldo di T.U. 
 
 
Di seguito l’Allegato 1 con l’analitica verifica dei conti e sottoconti indicati nella prima parte della 
presente relazione. 
 
 
Castelfranco Emilia, 15/03/2019 

IL DIRETTORE S.G.A. 
       Mirko Menarini 


















	relazione 1
	pag 4
	relazione 2
	pag 16

